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Non si accatastano gli impianti 
«a valle» del generatore 
Antonio lovine 

Apertura dei giudici tributari 
sull 'accatastamento deglimim­
pianti industriali Due sentenze 
della Commissione Tributaria 
Regionale di Perugia, n. 
163/ 03/2015 e n. 164/0312015, de· 
positate il 10 marzo 2015, hanno 
decisosu due ricorsi di unasocie· 
tà operante nel settore di produ­
zione dell'energia elettrica che 
chiedevano l'esclusione dall'ob­
bligo di accatastare gli alternato­
ri e i trasformatori per tre centrali 
(a carbone, turbogas e a ciclo 
combinato). 

La richiesta della società è 
motivata dalla constatazione 
che, nella fattispecie, si tratta di 
macchineelettrichestrumentali 
alla produzione svolta nell' opifi­
cio, che non hanno carattere di 
immobiliarità inteso come con­
nessione funzionale o struttura­
le con l'edificio. ciò diversa­
mente dalla turbina (generatore 
di forza motrice) che caratteriz­
za, invece, una centrale per la 
produzione di energia e, peral­
tro, espressamente elencata nel­
l'articolo 10 della legge 843/ 42, 
tuttora vigente. 

La Commissione ha accolto la 
tesi evidenziando esplicitamen­
te: «A tale conclusione si pervie­
ne sulla base dei principi fmo ad 
oggi formatisi in materia, secon­

do i quali - in sostanza - è da rite­
nere che siano esclusi dall'attri­
buzione della rendita catastale 
tutti gli impianti posti a valle dei 
generatore di forza motrice, cioè 
appunto gli alternatori ed i tra­
sformatori. In tal senso si è peral­
tro espressa la stessa Direzione 
Generale del Catasto con la cir­
colare n 123 del 14/11/1944 che, 
proprio con specifico riferimen­
toallecentrali elettriche, afferma 
che «(...) la turbina dovrà essere 
considerata come parte del red· 
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Accolti iricorsi di una società 
che chiedeva l'esclusione 
dall'obbligo di «registrare» 
alternatori etrasformatori 
per tre centrali elettriche 

dito immobiliare, non così la di­
namo e l'alternatore (...»). 

La decisione è importante per­
ché estremamente chiara al ri­
guardo e ricognitoria delle mol­
teplici sentenze al riguardo della 
Cassazione che, nel decidere in 
tema di componenti della centra­
li elettriche, hanno respinto i ri­
corsi di parte, motivando la deci­
sione con la precisazione che le 
turbine devono essere incluse 

nella stima delle rendite. Una per 
tutte, la Sentenza 21730/ 2004 del­
la Sezione tributaria, che affer­
ma: «Deve essere, quindi, affer­
mato il seguente principio: "le 
turbine, quantunque ancorate al 
suolo mediante imbullonatura ai 
cosiddetti cavalletti di turbina e, 
pertanto, amovibili senza danno 
per le strutture murarie della 
centrale elettrica nella quale sia­
no collocate, poiché costituisco- I 
no una componente strutturale 
ed essenziale della centrale elet­
trica stessa - sicché questa senza I 
quelle non potrebbe più essere I 
qualificata tale, restando diminu­
ita nella sua funzione complessi­
va e unitaria ed incompleta nella I 
sua struttura -, debbono compu- , 
tarsinel calcolo perla determina­
zione della rendita catastale di un 
opificio industriale classificabile 
come centrale elettrica"». 

Anche la Corte Costituzionale 
(sentenza 162/ 2008), si era pro­
nunciata conformemente: «(...) 
criterio per la determinazione 
della rendita suddetta, non 
l'amovibilità o meno di un bene, 
ma la circostanza che esso costi­
tuisca (come le turbine) una 
componente strutturale ed es­
senziale, che contribuisce alla 
funzione complessiva ed unita­
ria dell'opificio stesso». 
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